
 

 

COMUNE DI DENNO 
PROVINCIA DI TRENTO 

 

 

 

 

Verbale di Deliberazione N. 159 

 della Giunta comunale 

 

 

 

L'anno  DUEMILAVENTIDUE addì  VENTINOVE 

del mese di NOVEMBRE  alle ore  19:40 

a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta comunale.  

 

 

 

Presenti i signori: 

 

 Assente Giust. Assente Ingiust. 

VIELMETTI PAOLO - Sindaco  

CONFORTI FABRIZIO - Vice Sindaco  

GERVASI BARBARA - Assessore  

GERVASI GIOVANNA - Assessore  

TONIATTI GABRIELE  - Assessore  

 

 

 

 

 

 

 

Assiste il Segretario comunale dott.ssa  Loiotila Giovanna. 

 

Riconosciuto il numero degli intervenuti, il Signor Vielmetti Paolo nella sua qualità di Sindaco assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 

OGGETTO:  Affidamento incarico alla ditta individuale Franzoi Fabio con sede in 

Mezzolombardo, sistemazione della fontana in Piazza Vittorio Emanuele. - CIG: 

ZB838D02FC 



Delibera della Giunta Comunale n. 159 dd.  29.11.2022 

 

OGGETTO:  Affidamento incarico alla ditta individuale Franzoi Fabio con sede in 

Mezzolombardo, sistemazione della fontana in Piazza Vittorio Emanuele. - CIG: 

ZB838D02FC 

 

 

PREMESSO E RILEVATO CHE 

 

 

 a seguito di un evento accidentale durante la manifestazione di Denno Estate che tutti gli anni viene 

proposta dal Comune di Denno c’è stata la rottura di parte della fontana. 

 

ravvista la necessità di procedere alla sistemazione della fontana in Piazza Vittorio Emanuele sia ai 

fini della sicurezza si dal punto di vista estetico. 

 

Dato atto che non è possibile procedere alla sistemazione della fontana da parte del personale 

operaio, in quanto non hanno la strumentazione per poter intervenire e sistemare la fontana stessa. 

 

Contattato il Signor Franzoi Fabio specialista nella lavorazione del marmo con sede a 

Mezzolombardo in Zona Artigianale Loc. Rupe n. 21 38017 (TN) – P.IVA 01590410229, con nota prot. n. 

6184 dd. 28.11.2022 ha fornito la propria migliore offerta per la sistemazione della fontana che si trova in 

paizza Vittorio Emanuele a Denno acclarante l’importo di Euro 1.150,00 oltre IVA per complessivi Euro 

1.403,00 come di seguito specificato: 

 

- Sistemazione n. 3 pezzi della fontana, montaggio con perni in acciaio ancorati con il chimico 

compreso colla Euro 500,00 

- N. 9 fori con perno in acciaio Euro 650,00 

 

Precisato che è necessario intervenire quanto prima per garantire la sicurezza di pedoni e veicoli, 

attribuendo al presente provvedimento l’immediata esecutività. 

 

Relativamente alle modalità di acquisizione/fornitura di beni e servizi, si richiamano le norme in 

materia che stabiliscono il principio che tali acquisti siano effettuati mediante modalità elettroniche, tramite 

MEPA o altri mercati elettronici (quale il MEPAT in Provincia di Trento); oppure ancora attraverso 

l'adesione alle convenzioni (CONSIP o APAC a livello provinciale). 

 

In particolare, dispone in merito:  

- l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, nonchè l'articolo 22, comma 8, lettera 

b), del D.L. 24 giugno 2014 n. 90 e relativa legge di conversione, che ha introdotto l'obbligo per le 

PP.AA. di approvvigionarsi mediante ricorso al mercato elettronico e di ricorrere alle centrali di 

committenza, con successive precisazioni e deroghe introdotte con specifici provvedimenti 

legislativi, tra cui l'articolo 1 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, e relativa legge di conversione, e l'articolo 

37 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti); 

- l'articolo 36 ter1, comma 2, (Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o di acquisti di 

beni e forniture) della L.P. 19 luglio 1990 n. 23, come modificato dall'art. 28 della L.P. 19 dicembre 

2016 n. 19, dispone che “I comuni, fatti salvi gli obblighi di gestione associata previsti dalla vigente 

normativa provinciale, possono procedere autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi e 

alla realizzazione di lavori attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza, o quando ricorrono all'affidamento diretto, nei casi in cui l'ordinamento provinciale lo 

consente, o, in ogni caso, quando il valore delle forniture o dei servizi è inferiore a quello previsto 

per gli affidamenti diretti e quando il valore dei lavori è di importo inferiore a 500.000 euro.”; 

- procedure d'urgenza in materia di vincolo idrogeologico, antisismico e messa in sicurezza di edifici 

scolastici ai sensi dell'art. 33.1 comma 2 lett. d) della L.P. 26/1993; 

- la deliberazione della Giunta provinciale n. 1097 dd. 29.06.2015 - "Direttive in ordine 

all'interpretazione dell'articolo 36 ter 1 della legge provinciale n. 23/1990 in materia di contratti" e la 

nota PAT del 13.03.2017 prot. 142568 a chiarimento delle modifiche normative introdotte 

dall'articolo 28 della L.P. 19/2016; 



- l'articolo 39 ter, comma 1 bis, della L.P. n. 23/90, che ha previsto che i contratti per gli acquisti di 

beni e servizi effettuati avvalendosi del mercato elettronico sono stipulati mediante scambio di 

corrispondenza secondo gli usi commerciali, ai sensi dell'articolo 15 comma 3 della medesima legge; 

- il Capo IV del Regolamento di esecuzione della L.P. n. 23/1990 n. 23, approvato con DPGP 

22.05.1991 n. 10-40/Leg. che disciplina la materia concernente gli acquisti di beni e servizi sotto la 

soglia comunitaria; in particolare, l'articolo 23 stabilisce che i sistemi automatizzati per la scelta del 

contraente comprendono le gare telematiche (articoli 26-29) ed il mercato elettronico (articolo 30). 

 

Per l’acquisizione di beni e servizi, in determinati casi è possibile, peraltro, derogare dall'obbligo di 

ricorrere al mercato elettronico: 

a) è fatta salva la possibilità di ricorrere alle modalità tradizionali nei casi in cui il prodotto od il 

servizio richiesti non siano presenti sul mercato elettronico provinciale (MEPAT) o nazionale 

(CONSIP); 

b) un’ulteriore eccezione è costituita dagli acquisti di limitato importo (spese minute): ai sensi del 

comma 502 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, modificato dall'art. 1, comma 130, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, e dell'articolo 36 ter 1, comma 6, della L.p. 19 luglio 1990, n. 23, come 

modificato dall'articolo 14 della L.P. 12 febbraio 2019, n. 1, l'obbligo di ricorrere al mercato 

elettronico viene meno per importi inferiori a 5.000,00 Euro (IVA esclusa). 

 

Ai sensi dell'articolo 32, comma 14, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, i contratti rientranti nelle 

procedure previste dal codice medesimo debbono essere stipulati a pena di nullità in modalità elettronica, 

fatta salva la fattispecie dei contratti stipulati mediante scambio di corrispondenza, ammessi per importi sino 

a 40.000,00 Euro. 

 

CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

RICHIAMATO l’art. 36 ter 1 della L.P. 23/1990 il quale prevede al co. 6 che “Quando non sono 

tenute a utilizzare le convezioni previste dal comma 5 le amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico 

provinciale con le modalità previste con deliberazione della Giunta provinciale, provvedono all'acquisizione 

di beni e servizi utilizzando gli strumenti del mercato elettronico gestito dall'agenzia o, in mancanza di beni o 

servizi, mediante gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da CONSIP s.p.a. o, in subordine, mediante 

procedure concorrenziali di scelta del contraente secondo le disposizioni di quest'articolo. Rimane ferma la 

possibilità per la Provincia, per gli enti locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema 

pubblico provinciale, di effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a cinquemila euro 

senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da 

CONSIP S.p.A.”; 

 

VISTO che nel caso di specie - richiamata la LP 19.07.1990 n. 23 ed in particolare l’art. 2 bis che 

estende ai Comuni la disciplina dell’attività contrattuale della PAT, salvo alcune norme specificatamente 

individuate, nonché il comma IV^ dell’art. 21 che consente il ricorso alla trattativa diretta per gli acquisti di 

importo inferiore a Euro 48.500,00 – è possibile procedere a mezzo di trattativa privata diretta che consente 

di coniugare celerità ed economicità nell’affidamento della fornitura; 

 

VISTO che in forza del rimando alla soglia dell’art. 1, co.2, lett. a) del DL 76/2020 – conv. In legge 

n.120/2020 – contenuto nel comma 1 dell’art. 3 della LP 2/2020, le soglie per l’affidamento diretto sono 

rispettivamente 150.000,00 Euro per i lavori e 139.000,00 Euro per i servizi e le forniture, compresi gli 

incarichi di ingegneria ed architettura. Quindi, per quanto riguarda servizi e forniture, l’affidamento a 

trattativa diretta, ammesso ai sensi dell’art. 21, co.4, della LP 23/1990 è oggi esperibile per importi fino a 

139.000,00 Euro; 

 

VISTE le “Linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli articoli 4 

e 19 ter della Legge Provinciale 9 marzo 2016, n. 2” adottate dalla Giunta Provinciale con deliberazione n. 

307 di data 13.03.2020; 

 

RILEVATO in particolare che non essendo la fornitura del servizio in oggetto di importo superiore 

ad Euro 5.000, non è necessario procedere all’affidamento tramite Mercato elettronico; 



 

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato n. 1108 dd. 15.02.2022 in merito alle corrette modalità di 

espletamento dell’affidamento diretto ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1 del sopra citato del D.L. n. 

76/2020 – convertito con Legge n. 120/2020; 

 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei 

bilanci delle Regioni, delle Province Autonome e degli Enti Locali;  

 

VISTA la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18, avente ad oggetto: "Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  

 

VISTA la deliberazione consiliare n. 4 dd. 10.03.2022, immediatamente eseguibile, con la quale 

sono stati approvati il bilancio di previsione finanziario ed il D.U.P., per gli esercizi 2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione giuntale n. 28 dd. 16.03.2022 con la quale è stato approvato il P.E.G. 

relativo agli esercizi 2022-2024 – parte finanziaria; 

 

VISTA la deliberazione giuntale n. 95 dd. 28.06.2022 con la quale è stato approvato il P.E.G. 

relativo agli esercizi 2022-2024 – obiettivi gestionali; 

 

VISTA la Legge provinciale n. 2 di data 9 marzo 2016 e ss.mm. di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm. “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTO lo Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 9 dd. 30.03.2016; 

 

VISTO il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2; 

 

DATO ATTO che:  

- ai sensi dell'art. 185, comma 1, del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino - Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 sulla presente proposta di deliberazione il Segretario 

comunale, ha espresso parere di regolarità tecnico-amministrativa;  

- ai sensi dell'art. 185, comma 2, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino - Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 sulla medesima proposta di deliberazione il Responsabile del 

Servizio Finanziario, ha espresso parere di regolarità contabile. 

 

AD unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,  

 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, la sistemazione della fontana che si trova in pizza 

Vittorio Emanuele a Denno al signor Fabio Franzoi con sede a Mezzolombardo in Zona Artigianale 

Loc. Rupe n. 21 38017 (TN) – P.IVA 01590410229, avverso il corrispettivo di Euro 1.150,00 oltre 

IVA, per complessivi Euro 1.403,00; 

2. di impegnare la spesa complessiva derivante dal presente provvedimento secondo il seguente 

cronoprogramma: 

Capitolo Importo Anno esigibilità 

3151 1.403,00 2022 

 

3. di dare atto che al pagamento si provvederà in unica soluzione ad accertamento dell’avvenuta 

esecuzione del servizio, previa presentazione di regolare fattura; 



4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183 comma 4 

del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2; 

5. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della L. 13.08.2010 n. 136 il codice  CIG per il servizio in oggetto è 

il numero: ZB838D02FC; 

6. di inviare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 183, comma 2, del Codice degli enti 

locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

7. di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso il presente 

provvedimento è ammessa: 

- opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino 

ai sensi dell'articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-

Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex articolo 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199; 

- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 

02.07.2010 n. 104, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. 

 

Ai sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, la presente deliberazione, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è pubblicata all’albo comunale, pena decadenza, entro cinque giorni dalla sua adozione per 

dieci giorni consecutivi. 

 


